
TERRITORIO E  NUOVA MOBILITA’:
AGGIUNTI  NUOVI  “TASSELLI”
AL  MOSAICO  DELLA  VIABILITÀ

DALLA
TANGENZIALE
ALLA  CORDA
MOLLE
PER  PASSARE
DAL  FUTURO
RACCORDO
BRESCIA-MILANO

Quello sulla Tangenziale è un intervento complesso e
particolarmente oneroso (103 milioni di euro in totale, di cui
37 a carico della Provincia di Brescia e i restanti garantiti
dalla Regione in base ad un accordo del 2000), la costruzio-
ne del primo lotto della terza corsia della Tangenziale Sud
interessa un tratto lungo 5,5 chilometri compreso tra lo svin-
colo dell'Eib con la tangenziale ovest e quello del casello di
Brescia Centro della A4/A21.

Lo sviluppo viabilistico del ter-
ritorio bresciano è un complicato
mosaico che sta lentamente pren-
dendo forma. Con una tempistica del
tutto particolare, influenzata com'è
da progettualità fatte di cantieri già
attivi (terza corsia della tangenziale
sud) e grandi sogni trasportistici che
sembrano quasi avverarsi (Brebemi
Corda Molle). Queste dunque le
"colonne d'Ercole"  entro cui si
muove il futuro (a medio e lungo
termine) delle infrastrutture locali.

TANGENZIALE. Inter-
vento complesso e particolarmen-
te oneroso (103 milioni di euro in
totale, di cui 37 a carico della Pro-
vincia di Brescia e i restanti garan-
titi dalla Regione in base ad un ac-
cordo del 2000), la costruzione del
primo lotto della terza corsia della
Tangenziale Sud interessa un trat-
to lungo 5,5 chilometri compreso
tra lo svincolo dell'Eib con la tan-
genziale ovest e quello del casello
di Brescia Centro della A4/A21.

 Attualmente si è già entrati
nella fase più delicata di tutto l'iter
progettuale, ovvero la realizzazio-
ne di un nuovo snodo (articolato su
più livelli e comprensivo di
sottopasso) della rotatoria dell'Eib,
da anni un nervo scoperto della via-
bilità locale. Ormai quasi comple-
tato l'allargamento a tre corsie della
sud, è iniziato il conto alla rovescia

Lo snodo Eib rappresenta il fulcro del cantiere
per la realizzazione della terza corsia
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per  bypassare (tramite la costru-
zione di due rampe) il semaforo di
via Orzinuovi.

Questo infatti il culmine del-
la grande cantierizzazione lungo il
segmento di Tangenziale Ovest in-
teressato dai lavori, dove si è sca-
vata una imponente trincea che an-
drà a confluire nel nuovo sotto-
passo, per completare il quale ser-
virà ancora qualche mese, in modo
particolare in virtù della necessità
di creare le condizioni per una via-
bilità alterativa che consenta l'ab-
battimento del viadotto  della tan-
genziale.

Va ricordato che una volta

terminata, la costruzione della ter-
za corsia lungo la Sud (che dovreb-
be terminare entro il febbraio 2009)
avrà reso necessari l'abbattimento

e la ricostruzione di ben tredici via-
dotti.

 BREBEMI. L'affaire
Brebemi resta il capitolo più controver-
so, tali e tanti sono i ripensamenti, i vol-
tafaccia e i colpi di scena di quella che
ha già da tempo assunto i contorni di
una telenovela.

L'ultimo decisivo (si spera)
capitolo della saga del raccordo ve-
loce tra Brescia e Milano dovrebbe
essere stato scritto lo scorso 3 ago-
sto, con la firma da parte dei ministri
per le Infrastrutture Antonio Di Pie-
tro e delle Finanze Tommaso Padoa
Schioppa dei decreti interministeriali
che recepiscono e danno attuazione

Una volta terminata
(febbraio 2009), la costru-

zione della terza corsia
lungo la Tangenziale Sud
avrà reso necessari l’ab-

battimento e, ovviamente,
la ricostruzione di ben

tredici viadotti

SI  LAVORA
PER  CAMBIARE
LA  ROTATORIA
DELL'EIB,
DA  ANNI
UN  NERVO
SCOPERTO
DELLA  VIABILITÀ
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alle nuove convenzioni di concessio-
ne per realizzare  la Direttissima.
Decreti che contemplano anche
altre arterie cruciali per il nord Ita-
lia quali la Pedemontana Lombar-
da e la Asti-Cuneo.

La firma dei due Ministri è
forse l'ultimo, decisivo passo di un
iter difficilissimo, già troppe volte
rimandato o, peggio ancora, mes-
so in forse. L'estate in corso ha
infatti visto precipitare repentina-
mente e altrettanto rapidamente
recuperare terreno le quotazioni del
nuovo raccordo, finito nel mezzo di
un ping pong tra Camera e Sena-
to. Dopo il sì incassato dalla com-

missione Ambiente e Lavori pub-
blici di Montecitorio (datato 18 lu-
glio), la Brebemi si è dovuta
scontrare con il no di Palazzo Ma-

dama (25 luglio),  seguito poi dal
secondo sì della Camera.

Pareri consultivi, ovvio, ma
che in un certo modo hanno spia-
nato la strada alla firma di Di Pie-
tro e Padoa Schioppa. Il tutto men-
tre la politica bresciana e naziona-
le si è spaccata sul futuro tratto
autostradale. A questo punto la spe-
ranza è che il progetto per il
decongestionamento del traffico
sulla direttrice Brescia-Milano (55
chilometri) esca dalle stanze dei
bottoni per celebrare il tanto atte-
so avvio dei cantieri.

CORDA MOLLE. Terzo
ed ultimo caposaldo del "domani

La firma congiunta dei
ministri Di Pietro e Padoa
Schioppa dovrebbe aver
dato il via definitivo al
project financing per la

realizzazione della
Direttissima Brescia-

Bergamo-Milano

IL  PROGETTO
DELLA  CORDA
MOLLE
RAPPRESENTA
UN  PUNTO
FONDAMENTALE
PER  IL  RIORDINO
DEI  FLUSSI
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ESAME DEL VIA,

7 PUNTI FRENANO

LA VALTROMPIA

Il Ministero dell'am-
biente a termine della Ve-
rifica di ottemperanza di 78
prescrizioni fatte all'Anas
in merito al progetto del-
l'autostrada, per il lotto
Concesio-Sarezzo, ne ha
dichiarate 7 non ottempe-
rate ed ha quindi bloccato
la procedura d'appalto in
attesa della nuova docu-
mentazione.

La notizia è stata dif-
fusa dai gruppi politici che
si oppongono alla realizza-
zione del progetto  (Lega
ambiente, Wwf, Verdi,
Rifondazione Comunista,
Comunisti italiani e Comi-
tati contro l'autostrada).

“L'accaduto è scanda-
loso”, ha commentato il
presidente della Provincia
Alberto Cavalli. “Noi co-
munque restiamo agli im-
pegni presi col ministro
delle Infrastrutture Anto-
nio Di Pietro: il termine
della gara d'appalto entro
la fine del 2007 e l'apertu-
ra dei cantieri entro il 31
luglio 2008”. Quanto suc-
cesso, ovviamente, avrà
come conseguenza minima
il  possibile ulteriore rallen-
tamento delle procedure.

trasportistico" bresciano, il raccor-
do tra il casello  di Ospitaletto e
l'aeroporto di Montichiari potreb-
be diventare a breve realtà. Alla
fine di luglio infatti  il consiglio di
amministrazione di Anas ha appro-
vato il progetto esecutivo di due dei
quattro lotti previsti per il nuovo
raccordo autostradale (nello spe-
cifico quelli relativi al casello
Ospitaletto dell'A4, al nuovo casello
di Poncarale della A21 e al D'An-
nunzio). Un investimento da 240
milioni di euro già previsto dal Pia-
no finanziario della società conces-
sionaria Autostrade Centro Padane
Spa.

Sarebbe dunque ragionevo-
le prevedere che la realizzazione
della "corda molle" dovrebbe par-
tire nella primavera del 2008: da
quel momento serviranno almeno
tre anni perché siano completati gli
interventi. Va comunque sottolinea-
to che l'intero affresco cantieristico
della "corda molle" è un raccordo da
13 km (più 16) la cui costruzione in-
teressa 14 Comuni della provincia
per uno sforzo economico di oltre 346
milioni di euro.

TERRITORIO E DIN-
TORNI. Restano poi sul tappeto
diverse questioni relative, ad esem-
pio, alla viabilità camuna (dove van-

no ancora sciolti i "nodi" dello svin-
colo dell'ospedale di Esine e del-
l'allargamento del ponte Dazza di
Sonico) o alla storia infinita della
"237", dove da quasi 10 anni si at-
tende l'apertura dei lavori tra
Vobarno e Sabbio Chiese.

 Anche su questi fronti qual-
cosa sembra muoversi, specie dopo
che Anas ha confermato (sempre
lo scorso luglio, in quella che è dav-
vero stata un'estate caldissima per
l'avvenire delle strade bresciane)
il piano delle strade stanziando 105
milioni di euro e, fattore non certo
secondario, assicurando l'imminen-
te realizzazione dei lavori. Tra i
finanziamenti più attesi i 28,5 mi-
lioni per la "237" e i 40 per i lotti 4/
5/6 della statale 42 "del Tonale e
della Mendola".

Questo dunque lo stato del-
l'arte di una viabilità che si appre-
sta ad entrare in un quinquennio
che ne potrebbe profondamente
modificare l'intero profilo. Proiet-
tando Brescia e il suo hinterland in
una dimensione del tutto nuova. Ri-
tardi e ripensamenti... permetten-
do (purtroppo la chiosa finale è giu-
stificata dall’esperienza accumula-
ta in questi anni).

Rosario Rampulla

Il futuro raccordo tra il
casello di Ospitaletto e

l’aeroporto di Montichiari
è già stato finanziato con
un importo di 240 milioni
di euro dalla concessiona-
ria autostradale Centro

Padane spa

Si attende ancora una
risposta certa e definitiva
sul completamento della
viabilità camuna e sul-
l’apertura dei cantieri

della valsabbina 237 tra i
Comuni di  Vobarno e

Sabbio Chiese

RESTANO
SUL  TAPPETO
LE  QUESTIONI
RELATIVE
AL  CAPITOLO
DELLA
VIABILITÀ
CAMUNA
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